
f DIREZ'ONE E AMMINISTRAZIONE* ROMA 
Vìa IV HoTtnfcr», 14» . Ttlrf, 17.121. «83.335, «3.521, «1.4», fTJMS 

AVBONAMENTIi Un anno . . . . L. 1000 
• Un semestre • • • ' OSO 
Un tr imestre • • » .290 
S o s t e n i t o r e . . . • 2 0 0 0 

gpc*fctoisg lo «bbonam. postale • Conto corrente portale 1/89793 

rUBBHCITA'r p« OJDI allllmetro di eolooui Coaaeretill • Clnem» L. 80 • Echi 
ipctlaooli L 40 • Crosta L 40 • Necrologi» L SO • FinimUrii. Bandi», Leo*'» 
l 60 si* lui* famuli» • Pigiatolo iitielpato • llraigtnl 800. PEI U PUBBLI 
CITA' W miti (8. P. I.) li» di) Putianto, 9, Som • Telefono 61.872 • 63.964 

> 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Lfaccordo dei tre partiti di massa 
potrà essere solido e duraturo alla 
sola condizione che esso abbia per 
base un programma che risponda 
effettivamente agli interessi del po
polo e del Paese. 
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La situazione i tal iana 
e Tazione dei comunisti 
nell'analisi del Comitato Centrale del P.C. 

I discorsi di Novella. Amendola, Sereni e Scoccimarro - Il dibattito 
sulle rivendicazioni delle masse lavoratrici e sui problemi del Governo 

I problemi.che sono alla base del 
disagio delle masse, la^via per ri
solvere tali proBTemi nel campo 
della politica interna e i n quello 
della politica economico llnanzia-
ria, i Miriti e le condizioni della 
partecipazione al Governo sono sta
ti al centro degli interventi che, 
in sede di discussione della rela
zione Togliatti si sono susseguiti 
nella terza giornata di lavorai del 
Comitato Centrale del P.C.I. 

II primo a intervenire è il com
pagno Allegato che parla del disa
gio e del malcontento che esiste 
tra le masse nel Mezzogiorno 

Prende quindi la parola il com
pagno Alicata per denunciare il pe
ricolo che il disagio e la sfiducia 
si impossessino degli elementi e de
gli organi di direzione della vita 
nazionale. 

Il compagno Alicata indica conte 
un obbiettivo di lavoro per il Par
tito quello di aiutare le masse a 
superare e a reagire in modo attivo 
e costruttivo al disagio provocato 
dalla grave situazione. 

La compagna Gualdi che parla 
dopo Alicata, precisa alcuni aspetti 
della situazione determinatasi a se
guito dell'insufficiente azione go
vernativa e sottolineando l'impor
tanza della nuova linea di politica 
economica proposta dal compagno 
Togliatti insiste sull'urgenza di ini
ziative, e misure concrete per av

viare alcuni dei più urgenti pro
blemi a soluzione 

Ha preso quindi la parola il com
pagno Mario Montagnana il quale 
ha innanzi tutto sottolineato la 
grande importanza del nuovo corso 
economico, proposto e illustrato dal 
Togliatti nel suo rapporto, e met
tendo in rilievo che per la sua rea
lizzazione è necessario e possibile 
unire oggi — come si erano unite 
ieri per la vittoria della Repubblica 
— tutte le forze progressive del 
Paese 

Passando, in seguito, a trattare il 
tema principale del suo intervento, 
Montagnana mette in guardia sui 
grave pericolo che rappresenta per 
l'Italia e per la democrazia il fatto 
che i dirigenti del maggior partito 
al governo siano strettamente le
gati, non solo spiritualmente, ma 
anche politicamente, ad uno Stato 
— lo Stato Vaticano — che non 
soltanto è uno Stato straniero, ma 
che troppo spesso si è mostrato osti
le alla indipendenza e alla demo
cratizzazione dell'Italia. 

Mentre riafferma con forza le 
posizioni assunte dal V. Congresso 
del P.C.I. nei riguardi dei cattolici, 
Montagnana chiede che il Partito 
e il Gruppo comunista alla Costi
tuente lottino con tutta l'energia 
necessaria affinchè la nuova Costi
tuzione stabilisca il carattere laico 
dello Stato italiano 

La lotta per la democrazia 
e lo stronca mento del fascismo 

Dopo Montagnana prende la pa
rola i l compagno Alberganti segre
tario della Camera del Lavoro di 
Milano, che torna ad esaminare il 
problema del caro-vita, quello dei 
salari e quello dei licenziamenti. 
Dopo aver notato la contingenza di 
rerte -misure- ubo sono state- prese 
nel Noni per lottare contro il caro
vita, misure che nelle locali situa
zioni concrete sono state però in
dubbiamente utili e positive, Al
berganti sottolinea l'importanza del 
movimento popolare che special
mente in Alta Italia si è determi
nato intorno alla lotta contro il 
rialzo dei prezzi e ha fatto si che 
questo problema venisse finalmen
te affrontato con energia e deci
sione. 

Sul problema deU'alimentazione e 
del caro-vita prende la parola il 
Compagno Piero Montagnani, Vice 
Sindaco di Milano con un docu
mentato intervento. 

Per raggiungere gli obiettivi di 
un aumento progressivo del tenore 
di vita delle masse egli postula la 
necessità di un adeguamento dei 
salari, di un aumento dei sussidi di 
disoccupazione e assorbimento dei 
disoccupati al lavoro, del manteni
mento del blocco dei fitti, di prov
vedimenti per stabilizzare i prezzi 
dei generi di prima necessità. 

Prende in seguito la parola il 
compagno Novella il quale richiama 
l'attenzione sulla questione più 
grave posta dal compagno Togliatti 
e cioè il pericolo di un ritorno fa
scista. E' alla luce di questo peri
colo, afferma Novella, che il Par
tito comunista deve esaminare e 
discutere la questione della sua 
partecipazione al governo. Il pro
blema che di volta in volta va posto 
e risolto è quello di giudicare se la 
partecipazione al governo permette 
o facilita la lotta che non solamente 
il Partito comunista ma tutte le 
forze democratiche che debbono so
stenere centro il pericolo di un ri
torno fascista. Partecipare al ^ go
verno non può voler dire però in 
ogni caso, afferma Novella, rinun
ciare alla libertà di critica. E* chia
ro che il primo compito che si pone 
è quello di far suDerare al governo 
le sue carenze e la sua debolezza, 
ma qualora ciò non sia possibile è 
necessario ed è doveroso denun
ciare queste carenze e queste de
bolezze all'opinione pubblica per
chè le masse sappiano che il Par
tito comunista che è al governo ha 
un programma per superare queste 
carenze, perchè le masse possano 
joste-nere il Partito nella sua ope
ra e piuttosto che orientarsi verso 
una posizione di sfiducia verso tutti 
i partiti si orienti verso programmi 
che noi sosteniamo. 

Leone di Vercelli sottolinea co
me solo dall'attuazione di una nuo
va .linea democratica di politica 
economica possa derivare la solu
zione delle questioni che oggi as
sillano il paese 

Interviene dopo Leone il compa-
cno Amendola il quale riprende il 
tema della partecipazione al gover
no. Amendola si dichiara d'accordo 
con quanto ha detto dal compagno 
Novella e si sofferma in particolare 
a considerare come oggi sia neces
sario mobilitare tutto il paese, così 
rome è stato fatto per la lotta di 
liberazione, verso gli obiettivi della 
ricostruzione. 

Tre iniziative, tutte e tre prese 
dal Partito comunista hanno deciso. 
sottoline Amendola l'esito della 
lotta di liberazione. Queste tre ini
ziative sono state: la formazione 
dei C.L.N, la formazione deUe Bri
gate Garibaldi, l'invito di Togliatti 
per un governo di unità nazionale. 
Il Partito comunista deve essere 
ancora oggi all'avanguardia di tutto 
il popolo nella lotta per la rico
struzione e, con concrete iniziative 
dare al popolo la stessa fiducia e 
quelle stesse garanzie di ' i t t o n a 
che ha dato quando ha chiamato 
il paese a lottare contro i nazi
fascisti. 

Per questo è necessario che il 
Partito comunista popolarizzi e fac-

• eia conoscere la sua linea politica, 

centro alla periferia si impegni in 
uno sforzo sempre maggiore per 
coordinare e dirigere tutte le ini
ziative. 

Dopo Amendola prende la paro
la il compagno Corassori che pone 
il problema-di-una-più organica--e-
coortìinitìR attività dei'comuni è dei 
sindaci tper affrontare nel quadro 
locale la soluzione dei diversi pro
blemi. 

Segue a lui il compagno Scotti di 
Milano il quale tratta dei rapporti 
del partito comunista con il parti
to socialista insistendo sulla neces
sit i di mregiori contatti tra le or
ganizzazioni di base dei due par
titi per creare le basi per una azio
ne più unifiaria in difesa degli in
teressi delle masse lavoratrici e del 
Paese. 

Interviene quindi il compagno 
Glassi che traccia ui\ quadro della 
situazione di. disaqio esistente tra 
le masse lavoratrici dell'Alta Italia 
e ribadisce 1«* necessità di giungere 
ad un adeguamento dei salari e a 
misure concrete contro il carovita. 

Prende ora la parola il compa
gno Giancarlo Paietta. 

Pajetta si dichiara d'accordo sulla 
necessità di mantenere al partilo. 
anche partecipando al governo, la 
libertà di critica costruttiva. Esili 
sottolinea d'altra parte come sia 
necessario legare meglio la nostra 
azione tra le masse all'azione che 
svolgiamo in sena al governo e co
me sia necessario' che l'azione go
vernativa del Partito non si espli
chi solamente in determinati di
casteri ma in tutto il Governo nel 
suo complesso. Pajcstta insiste anche 
sulla necessità che il partito svolga 
la più intensa azione in Parlamento 
e che sempre più faccia conoscere 
all'opinione pubblica le sue propo
ste concrete 

Prende quindi la parola il com
pagno Scoccimarro. Égli si dichiara 
d'accordo con quanto ha detto il 
compagno Novella a proposito del 
problema della partecipazione al 
Governo, ma nota come sia neces
sario allargare la valutazina e tutti 
gli elementi della politica in
ternazionale, interna ed economi
ca: « Io credo — dice Scoccimarro 
— che quando giudichiamo della 
nostra partecipazione o meno al 
governo dobbiamo tener presenti 
tutti e tre questi elementi. Le con
dizioni della nostra partecipazione 
io credo possano riassumersi in 
questa formula: noi partecipiamo 
ad un governo che abbia un pro
gramma che contenga almeno al
cuni elementi del nostro program
ma e non contenga nessun elemen
to contro questo nostro pro
gramma ». 

Scoccimarro nota che oggi esi
stono nella situazione italiana due 
poli opposti di orientamento poli
tico intorno ai quali si vanno for
mando due fronti, uno democratico 
e l'altro antidemocratico e reazio
nario. Tra due questi fronti esiste 
una zona di forze politicamente in
certe. AU'interno stesso del fronte 
democratico — è vero — non c'è 
una salda unità. 

Qui si incontrano le influenze di 
due opposte tendenze: l'una orien
tata verso la creazione di una nuo
va democrazia progressiva, l'altra 
che tende a riportare l'Italia nei 
quadri della vecchia democrazia 
conservatrice. 

Il centro di gravità politica della 
coalizione governativa oggi inclina 
piuttosto a destra che a sinistra, 
ed è questo il motivo per il quale 
il Governo fino ad oggi non ha an
cora corrisposto quella esigenza di 
rinnovamento che era nelle aspi
razioni delle masse popolari che 
hanno dato il voto per i partiti di 
massa. Questa cadenza è alle origini 
del malcontento che si diffonde nel 
Paese—Per* superare- questa situa
zione il nostro compito è di influi
re nella azione di Governo nel sen
so di portarlo a posizioni sempre 
più conseguentemente democratiche. 

Dopo aver sostenuto che il pro
blema centrale da risolvere è quel
lo della ricostruzione i l compagno 
Scoccimarro sottolinea la necessità 
di mobilitare per la ricostruzione 
tecnici ed intellettuali appartenen
ti ai diversi strati sociali e ai di
versi partiti democratici e propone 
perciò la creazione di organismi 
di mobilitazione, di studio, di di
scussione. 

Interviene quindi nella discussio
ne il compagno Sereni. 

Sereni afferma che data la grave 
situazione economica bisogna porre 
il problema del nuovo corso demo
cratico della nuova politica econo
mica in modo energico e chiaro. 
.- E' necessario precisare, egli dice, 
che cosa significhi il nuovo corso 
e distinguere tale formula da altre 
con le quali può essere confusa ». 
Sereni distingue in particolare il 
contenuto della formula «< nuovo 
corco economico.. da quella di 
.< piano •• Mentre il piano — egli 
dice — è qualcosa di rigido, il nuo
vo corso economico, deve essere, 
qualche cosa di più elastico e mu
tevole: esso significa un intervento 
dello Stato per dare impulso alla 
iniziativa privata, e guidarla e in
dirizzarla verso determinati fini di 
interesse nazionale e adattandosi 
alle diverse situazioni concrete che 
via via si presentano >». 

Per quanto riguarda la parteci-
oazione al Governo Sereni si di

chiara d'accordo con i compagni 
Amendola, Giancarlo Pajetta, Scoc
cimarro, ma richiama l'attenzione 
sul fatto che fra gli obbiettivi che 
il partito si deve proporre nella sua 
azione al Governo c'è anche quello 
di impedire una .«stabilizzazione del 
Governo in senso conservatore >•. 

Prende poi ultimo la parola il 
compagno Berlinguer, per trattare 
problema giovanile-

Berlinguer pone fra gli obbiettivi 
dei giovani democratici quello di 
lottare contro il nazionalismo, che 
pervade tuttora gran parte delle 
masse giovanili, quello di stabilire 
vincoli di amicizia tra la gioventù 
italiana e quella degli altri Paesi 
democratici, e quello infine di aiu
tare le masse dei giovani ex-fascisti 
a superare il loro sbandamento e a 
ritrovare la giusta via. 

I lavori del Comitato Centrale 
sono proseguiti nella serata di i e 
ri e continuano nella giornata di 
oggi. 

I lavoratori 
del Nord 

contro il carovita 
R i u n i o n e a M i l a n o d e l l e 

C. d . L. d e l l e p r o v i n o l e s e t 

t e n t r i o n a l i - 2 0 . 0 0 0 m a 

n i f e s t a n t i a B e r g a m o 

MILANO, 20. — Domenica si riu
niranno a Palazzo Litta di Milano 
l rappresentanti delle Camere del 
Lavoro dell'Alta ItaHa per coordi
nare sul piano interregionale l'azio
ne intrapresa già da due settimane 
contro il rincaro dei prezzi. La riu
nione è stata proposta dalla Came
ra del Lavoro dell'Emilia ed ha 
trovato l'adesione immediata di 
tutte le altre e l'appoggio di alcuni 
Prefetti. 

Manifestazioni di popolo avven
gono frattanto ovunque nelle cit
tà dell'Alta Italia. Oggi a Bergamo 
oltre 20.000 lavoratori hanno 
espresso la ferma volontà di unire 
tutte le forze popolari per vincere 
una battaglia che non riguarda 
questo o quel partito, ma è senti
ta da tutto il popolo. In alcune Pro
vincie, come Bologna, la pressione 
popolare ha portato d'altro canto a 
qualche risultato concreto. 

Nella riunione delle C. d. L ver
rà pure richiesta ancora una volta 
l'estensione a tutta l'Italia dei prov
vedimenti che si stanno prendendo 
nell'Italia settentrionale. 

I LAVORI AJL, LTJSSE^BTJ-^QO 

Gli emendamenti jugoslavi per Trieste 
sono stati respinti dai Quattro 

Il delegato ucraino si oppone all'approvazione dell'art. 69 
per il sequestro indiscriminato dei beni italiani all'estero 

PARIGI, 20. — La Commissione 
politica per il trattato di pace con 
l'Italia ha respinto l'emendamento 
jugoslavo inteso ad ottenere una 
rettifica della linea proposta dalla 
Francia per la frontiera tra la Ju
goslavia e ]o Stato Libero di Trieste. 

L'emendamento è stato respinto 
con tredici voti contro cinque e due 
astensioni. Hanno votato a favore-
Jugoslavia. Bielorussia, Ucraina. 
Polonia e Cecoslovacchia. 

L'Unione Sovietica, la Francia. 
l'Inghilterra e gli Stati Uniti han
no votato con i delegati delle altre 
potenze contro l'emendamento ju
goslavo. Si sono astenuti Belgio e 
Etiopia. 

Con eguale votazione è stato re
spinto un altro emendamento jugo
slavo tendente a portare 11 confine 
del Territorio Libero di Trieste si 
limite della città. 

La Commissione ha anche riget
tato un emendamento presentato 
dalla Bielorussia in favore della 
assegnazione di Gorizia alla Jugo
slavia. 

Le votazioni di questa giornata 
hanno ribadito l'impegno dei Quat
tro a sostenere gli accordi da essi"sarà effettuata finché la sottocom 

raggiunti con le decisioni del Con
siglio dei Ministri degli Esteri pre
se a Parigi due mesi fa. 

11 rigetto dell'emendamento jugo
slavo che mirava ad ottenere un 
confine più favorevole per la Iu
goslavia, indica in sostanza il de
finitivo orientamento della Confe
renza verso l'adozione della linea 
francese. 

Questo orientamento è stato "on 
fermato dalla vot&7lone che é se
guita alle precedenti, sull'emenda
mento aud-africano in favore del
l'internazionalizzazione dell'Istria 
occidentale. La proposta sudafr i 
cana è stata respinta con dt-iici 
voti contro sei. Nel gruppo 'Mie 
potenze che hanno votato contro 
erano i rappresentanti dei quattro. 

Al termine della seduta odierna 
il Belgio ha proposto un emenda
mento, appoggiato anche dall'Olan
da, in base al quale l'accordo italo-
jugoslavo per il Tirolo meridionale 
dovrebbe essere incluso nel trat'n-
to di pace 

La prossima votazione sulla Ve
nezia Giulia, quella che deciderà 
più propriamente la frontiera, non 
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Serrata critica di La Malfa 
alla politica economica di l'orbino 

Un discorso vacuo e dilettantesco, m a non privo di 
fiele, deli* ex Ministro del Tesoro - Oggi parla Negarville 

E' continuata ieri alla Assemblea 
Costituente la discussione sulle di
chiarazioni del Presidente del Consi
glio. Alle 1C il presidente ,Saragat ha 
dichiarato . aperta la .seduta. . . . . . 

P a r l a . L a M a l f a "••""" 

Dopo i brevi discoisi d=l deniola-
burista on. Preziosi e del cristiano so
ciale on. Bruni, ha preso la parola 
l'on. Ugo La Malfa. . 

La Malfa esordisce dicendo che è 
necedsnr.o che l'Assemblea prenda co
gnizione; de; termini tecnici che le 
d:mus:on! del Ministro del Tesino 
hanno determinato; le conseguenze 
politiche di tali dinii&sioni sono note 
al P.ICÌO. Aggiunge che un dibattito 
die doveva <..ssere contenuto àul Pia
no tecnco è diventato materia di spe
culazione politica. Afieiniti cnc la vi
ta del Pae^e deve c^ére dif.ia ad 
ogni co.-;:o; la svalutazione della l:ia 
travolgerebbe il sistema dei uartiti 
politici ed il sistema della democra
zia in Italia, e nessun Dart,to può 
volere ciò 

Preme.-se queste osservazioni l'o
ratore ha rilevato come sia neces
sario. pei lina buona politica del te
solo, che ii Ministero interessato con
trol!:, e se è il c-iso modifichi, l'an
damento di tutto l'economia naziona
le, pubblica o privata. 

Polemizzando con il « lascar fare » 
di Coi bino La Malfa ha insistito per
chè nella situazione attua!-.-, caratte
rizzata dal passjgt.io dall'economia di 
guerra a qucsUa di pace, il governo 
intervenga nella vita econom ca del 
Paese. E il Governo lìa oagi i mezzi 
per intervenire. 

Dopo aver criricr.to la posizione li
berista assunta dall'ori. Corbino e la 
opposizione di quest'ultimo alla p.u-
s'.a misura del camb'o della moneta. 
Ugo La Malf.i ha rtc-samente after-
mato che non era e non è possib-!" 
fare una pa".:tica che limiti l'aumento 
del salari, se al contempo non si dà al 
Paese e ai lavoratori la netta im
pressione che il Governo intende col-

Don Sturzo invita all'accordo 
i tre partiti di massa 

Alcide De Gkisperi è di nuovo pronto a dimettersi 

1 l e p a ni rimarranno al Governo 
Il Consiglio Nazionale de»a De

mocrazia Cristiana ha ripreso Ieri 
mattina I suol lavori che «oao stati 
animati da un nuovo colpo di "ce
na. quando l'on. De Gasperl Jia ri
tenuto opportuno di presentare 
nuovamente le sue dimissioni, date 
e ritirate il giorno prima. 

All'inizio de'.Ia seduta ha preso la 
parola li Consigliere Quinto Tceatti, 
appartenente all'ala di sinistra del 
oartito. Egli ha rettificato alcune 
dichiarazioni fatte nella precedente 
seduta da Ravaioli. precisando che 
non tutto il discorso di Havsco:i 
poteva essere considerato conte la 
espressione della tendenza di sini
stra. In particolare il consigliere 
Tosatt» ha affermato che le questio
ni di politica estera non ertno In 
discussione e che esse non e rat» 
comprese neli'o.d.g. presentato dalai 
corrente di sinistra. Ciò nonostante 
però questo o.d.g. non sarà man
tenuto. 

Ma poi preso la parola l'on. Scoca. 
sottosegretario alle Finanze, il qua
le ha trattato essenzialmente questio
ni di tecnica finanziaria. Egli ha af
fermato che la ragione della crisi 
economica deve essere ricercata nel 
mancato cambio della moneta. Cam
bio che avrebbe dovuto essare ef
fettuato quando fu proposto «1 Con
siglio del Ministri. 

L'on. Gronchi, che ha parlato su
bito dopo, ha illustrato le ragioni 
che avevano determinato II Gruppo 
Parlamentare «d assumere 11 noto 
atteggiamento reciso nel rigusrd' 
irgli altri partiti. Egli ha criticato 
!a soluzione che è stata data al ca

li fitto so Corbino. Pur criticando 
la traduca in formule precise e dal eh» l'on. De Gaineri. non ha rlte 

.iuto opportuno seguire i consigli del 
Gruppo Parlamentare, loti. Gronchi 
ha affermato che 11 Gruppo stesso 
ha ritenuto opportuno non aggra
vare la situazione negando la fiducia 
all'on. De Gasperl. 

Dopo altri Interventi di Merlin e 
Piccioni ha preso la parola l'on. De 
Gasperl, il quale ha difeso la linea 
politica da lui assunta, rilevando 
'.'inopportunità di provocare, nella 
situazione attuale, una crisi della 
quale la Democrazia Cristiana avreb. 
be subito per intero la responsa
bilità. L'on. De Gasperl ha concluso 
il suo intervento dichiarando di es
sere pronto a dimettersi da segre
tario generale del partito, purché 
questo gesto non sia interpretato co
me una grave sfiducia nei suoi ri
guardi da parte del Partito. 

Nel corso della discussione è stato 
votato su proposta dell'on. Cappi un 
o. d. g. In cui 11 Consiglio Nazionale 
della Democrazia cristiana, plaude al
la attività appassionata ed efficace 
.«rvolta dal Presidente De Gasperl nel 
campo internazionale e nel campo 
«Iella politica interna e gli esprime 
la propria gratitudine. 

I lavori del Constgllo proseguiran
no oggi. Ieri l membri del Consiglio 
Nazionale fi] sono recati a salutare 
don Sturzo. che il ha accolti con 
grcnde commozione. Don Sturzo, nel 
ringraziare, ha dichiarato che l'avve
nire del mondo dipende dall'accordo 
del « tre grandi » e che è necessario 
onerare perchè questo accordo si rea-
"izzL e perduri. Nello stesso modo, 
ha ««^giunto Don Sturzo. l'avvenire 
d'Italia dipende dall'accordo fra 1 tre 
grandi partiti di massa, accordo che m 
deve-^essere realizzato con grand* re-Ila 

ciproca comprensione, con cuore a-
perto e stnza riserve e sottintesi. 
Non vi sono stati veri e propri di
scorsi politici, ma le semplici parole 
di don Sturzo hanno fatto grande 
impressione sul membri del Consi
glio Nazionale della Democrazia 
Cristiana. 

In serata si è riunito il Gruppo 
Parlamentare democristiano, li quale 
ha ascoltato una relazione dell'on. 
Gronchi sul lavori, che hanno avu
to luogo l'altro ieri, del rappresen
tanti 1 Gruppi Parlamentari dei par
titi governativi. 

Il Gruppo si è pronunciato in fa 
vore dJ una continuazione di queste 
prese di contatto che favoriscono I 
migliori rapporti fra t partiti del 
governo. 

In mattinata si era riunito il Grup
po Parlamentare repubblicano. Dopo 
ampia discussione, presa visione del 
la dichiarazione degli altri partiti se. 
condo i quali una crisi di governo, 
nel caso di dimissioni del ministri 
repubblicani, sarebbe stata inevita
bile, il Gruppo' ha approvato il se
guente o.d.g.: « Viste le dichiarazioni 
del Presidente del Consiglio, consi
derate le necessità del Paese nell'at
tuale momento, li Gruppo Parlamen
tare del P.H.I. dà mandato ai suol 
rappresentanti al governo di conti
nuare l'azione per la urgente attua
zione delle esizmze repubblicane » 

Per questo pomeriggio è annunciata 
.ina eonff renza ?t. mpa nella sede del 
Partito Liberale. Si prevede che sa
rà annuncata la fusione del liberali 
col monarchici del Partito Democra
tico Italiano: sarà invece probabil
mente smentita — almeno per ora — 

fusione coi. qualunquisti. 

pire fortemente gli speculatori e le 
classi possidenti. 

Verso la line dei suo discorso l'o
norevole La Malfa ha rilavato come 
il Partito Comunista abbia avuto ra-
jjo?e.- n«ir.-\ttscc»*o "la politica ".tiJ 
Corbino. A- questo proposito La Mal
fa ricorda come abbia visto giornali 
rifiutare art.'coM di critica all'onore
vole Corbino, sotto il pieiesto che ta
li critiche avrebbero fatto il sioco 
del P.C.I.! E' questn la democrazia? 6i 
è domandato La Malfa. 

L'oratore ha concludo rilevando che 
il popolo Italiano deve avere fede ed 
enèrg'a per affrontare la dura ìottr, 
per la ricostruzione. Al tarmine del 
suo discorso l'on. La Malfa è s»ato 
c.ilorosamente applaudito dalla 3"'ni-
.stra e vivamente comol':ii?ntr.*o 

Il d i s c o r s o d i C o r b i n o 
Subito dopo ha preso la parola Io 

onorevole Corbinu. Egli si è b*:n guar
dato dal i-'soor.deie alle critiche fatte 
alla sua azione di Miti-atro e con-
l'.'i.iur.do le oìàerva^ioni di La Mal
fa ha tentato di trasnerre ìa di.seui-
s.ono dal terreno tecn co e di teso
reria a quello della poloni.ca i oli ica. 

Sostanzialmente Corbino h i ripe
tuto i veccli: e noti aigomentl 
per avversare il camb.o dol'a moneta. 
E^li è arrivato persino r. sosKt.eie — 
tra la contenuta ilarità delia sinistra 
— di aver fermamente voluto e di 
aver rese possibili le elezioni polti-
cìie. A questo proposito c^li ha afirr-
ìiiato — tra i vivi din.e^hi del Mi
nistro Romita —' che Romita d.ss'': 
o il cambio o le elozioni; Ma poi Cor-
bino si è dovuto corregsc'c e ha do
vuto precisare la frase di Romita che 
eia del seguente tenore: •• Il cambio 
e le c'.ezoiii sono due occ iv /oni che 
nott possono ergere fatte contempo-
ranrtaiTi^nte. ma una dopo l'altra ». 

Quanto alla situazione della Cassq 
delio Stato Corbino si è limitnto ad 
affermare di aver trovato un fondo 
di cassa di 15 miliardi e d: averlo 
portato nell'aprile a 37 miliardi. 

Dopo aver lanciato una léc.'ima e 
un fiore sul sacrificio da lui fatto ab
bandonando il partito liberale per en
trare nel governo, l'on. Corbino hu 
reso note le ragioni delle sue dimis
sioni: la sua posizione era insosteni
bile per gli attacchi e per la sfiducia 
che gli aveva mostrato il Partito 
Comunista. Di fronte anche alle 
manifestazioni popolari a lui non ri
manevano che le dimissioni. Egli le 
volle dare in maniera clamorosa per 
impedire che si facesse un nuovo 
compromesso su' suo nome. 

Il fatto che a mio successore — ha 
dichiarato l'ex Ministro del Tesoro 
— sia stato nominato un deputato 
delia democrazia cristiana costitui
sce una vittoria comunista, perchè, o 
l'on. Bertone seguirà la politica d 
risparmio che ho seguito io. ed allo
ra subirà egli stesso la mia impopo
larità che in parte si riverserà sulla 
Democrazia cristiana, o egli seguirà 
tutt'altra politica e allora non si sa 
dove si andrà a finire e non è esclu
so che l'on. Bertone possa figurare 
come è capitato a me. sul cartelloni 
n-i comizi. 

Dopo aver liconosduto che, nono
stante le gravi divergenze esistenti 
sulle questioni del cambio della mo
neta e dell'imposta patrimoniale, la 
collaborazione del compagno Scocci
marro con il Ministero del Tesoro è 
stata sempre leale. Corbino ha riaf
fermata la sua tipica posizione di 
passività e di imprewegenza soste
nendo che per il futuro non è pos
sibile formulare programmi a lunga 
scadenza. 

Ha créduto però opportuno dare al
cuni suggerimenti assai sintomatici e 
non priv; di sottintesi. Particolar
mente per l'imposta patrimoniale egl: 
consiglierebbe un rinvio anche perchè 
nel trattato di pace c'è fra le clau
sole economiche quella che i citta
dini dele Nazioni Unite sono esenti 
dalle Imposte straordinarie create fra 
la data dell'.-rmlstizio e quella del
la pace. 

Si correrebbe pertanto il rischio di 
vedere esentati dall'imposta non sol
tanto i capitili stranieri In Italia, ma 
anche i capitali che. stranieri com
piacenti facessero passare per propri. 

A conclusione del suo discorso l'o
norevole Corbino ha avuto un lampo 
di sincerità quando ha affermato di 
essersi dimesso per restituire al po
polo la fiducia nella moneta e per 
salvare la lira. La fine del d.scnrso 
di Corbino è salutata dagli applausi 
del democristiani, qualunquisti, mo
narchici e liberali 

Terminato il discorso di Corbino la 
seduta è stata tolta. E* atteso per og
gi li discorso del compagno Negar-

La prima sottocomurssionc ha ap
provato i seguenti due articoli delia 
Costituzione: 

I - Il cittadino può circolare e fis
sare la propria tesideuza o domicilio 
In qualsiasi parte dei terrltaivo,- diflia 
Repubblica, savio»!, limiti imposti con 
carattere Eonerale dalle lô rgj per so
li motivi di sanità o di ord'ne DUU-
blico. In ntcLSiin c:>so la le .̂̂ e può 
limitare questa libertà per motivi po
litici. Il diritto ci; emigrare, salvo r,.J 
obblighi di le.jge. è garantito. 

II - La libertà e la segretezza d' 
comunien/.ione e corrispondenza in 
quaL-ias: forma sono garantite. Può 
derogarsi a questa disposizione sol
tanto per mot v.itr. dee .-..one dell'au
torità giud Z'aria La l<"f,'ge può sta
bilire linvta/'om e :.-t:;tiire censure 
nei M tempo di guerra l.-j d'-vulita-
z one d. not'zie cono.ii iute r e q'J«*-
5lo tramite è vietata. 

La seconda sot'oe :;.:i .V'OMP 'ìa .Ai-
bil'to ciif» la Camera d-l depu'ati do
vrà riunirsi 20 giorni dono l'-'lrzionc-
e ojrni ,-nno -n ma ivi e n ottobre. 
La Camera dovrà tri'jre coi voc-it.-. 
'malora Io rieii oda un .sesto dei suoi 
membri o per :n:7 r.t-va d-.'l Presi
dente. 

La te: za sott(nx>:n:ii:.---;on.» ha ,,o-
provato all'unan m'tà due articoli co-
it-tiiz.r.t-!,»!!. Eccone il te^to: 

I - Qualora ia famiglia si.trovi nei-
l'impos-sibilità di educare i fisi: è 
compito dello Stato provvedervi. Lr. 
educaz'one si ticvt; compiei e n"| ri-
sp.'ito della I berta de; cittadino. 

II - I*q Renuhbl'ca ^rrantfee B-

cittadini il libero e-setc/o della pro
pria attività proie.-^ionale nel rispe*-
to delle lessi. 

L'acec,-,=o acl; -mperrn: nelle pub
blichi? amm;ir's!r?.7ionì e ne:7!: enti 
di dirit'o nubblico è libero ai citta
dini. salvo le !:m*-.7.onI stabilite 
dalle lesgi. senzì d stV-ztone di ses
so. di razza, di religione e di fede 
politica. 

A tali impie^h- s: accede mediante 
concorso. Per l'insegnamento univer-

ville a nome del f-'iuppu pai lamenta
re comunista. 

rj3l!a mattinata di ien avevano 
proseguito i loro lavori te tre sottn-
comnilssioni per la Costituzione.. • 
sitarlo i Ci>:>eoisi poloni» es=- re -.-p-sr-
ti anche a^li stranieri. ,. 

Circolari ai Preletti 
per gli Enti di consumo 

e per la concessione di terre 
Il Prendente del Consiglio, Mi

nistro dell'Interno. "« inviato una 
circolare ai Prefetti. i.niUuuìoIi a 
provvedere con urgenza .ill'appli-
cazione del decreto che istituisce! 
gli Enti comunali di coiiitimo e i, 
ristoranti popolari, a svolgere una">POS::ono 

scria aziono diretta a contenere ìlj 
rialzo dei prezzi, a provvedere ac- j 
ciocché i Snidaci esercitino un'in
tensa vigilanza sui mercati all'in
grosso e al minuti). ' 

In altra circolare il 

missione per lo Stato di Trieste non 
abbia completato i suol lavori. 

Com'è noto t quattro non hanno 
ancora raggiunto un accordo >ul 
progetto dello Statuto. Le divergen
ze riguardano sopratutto la questio
ne se il governatore del Territorio 
libero debba avere o meno li dirit
to di porfe il veto alle leggi ap
provate dall'Assemblea popolare 
del ^Territorio stesso 

I l a v o r i d e l s o t t o c o m i t a t o 
p e r l o s t a t u t o di T r i e s t e 

La tesi anglo-americana è favo
revole alla concessione di un tal* 
diritto alla figura del governatore. 
che cosi esautorerebbe di ogni po
tere l'Assemblea popolare. La tesi 
sovietica sostiene invece che la so
vranità dei poteri debba spettate 
all'Assemblea popolare e che per
tanto al governatore non debba 
spettare alcun diritto di veto circa 
l'attività legislativa di quella. 

Quest'oggi, alla riunione della 
sottocommissione per lo statuto, il 
delegato jugoslavo Bebler ha pre
sentato una proposta di compro
messo in base alla quale il diritto 
di veto verrebbe concesso al go
vernatore nei riguardi di quelle 
leggi che. a giudizio del governa
tore. possono pregiudicare l'Integri
tà e l'indipendenza del Territorio 
libero. , 

Alla Commissione economica ha 
preso la parola il delegato dell'U
craina. il quale ha esordito rilevan
do che. mettendo in esecuzione 
l'art. 69 riguardante i berti italiani 
all'estero, l'Italia si troverebbe a 
dover riconoscere un debito di ol
tre 200 milioni di dollari. . 

L'Ucraina in difesa 
dell'Italia 

Egli ha espresso la necessità ehe 
la Commissione sia munita di dati 
precisi ed, ha quindi, proposto la 
nomina di una commissione da co
stituirsi allo scopo. 

II delegato ucraino ha proseguito 
facendo un elogio dello sviluppa 
(Iella democrazia italiana, « che ha 
liquidato, il. fatoi-imo e ha instau
rato un redine sociale che sta già 
dunod i .suoi frutti ». Rilevando che 
la situa/itine economica italiana è 
ila considerarci assai precaria, egli 
ha proposto che bisogna che gli al
leati dimostrino moderazione nelle 
richiesi»' materiali di ndnni da avan
zare all'Italia. 

! Ptr quanto riguarda le riparazio
n i . il delegalo ucraino ha rilevato 
(che miHi Paesi hanno dimostrato 
di cc-ero generosi, ma che non si 

considerare generose quel-
,e na7ioni che intendono valersi 
dell'art 6H • 

Egli ha osservato che la Cina, 
Ueeondo informazioni dirette della 

ad 
69. 

j delegazione ucraina, verrebbe 
Precidente 'incamerare, in omaggio all'art 

del Cor.Fiulto ha invitato i Prefetti 
ad affrettare al massimo i lavori 
delle Commissioni per la concessio
ne delle terre incolte, e « a proce
dere energicamente a carico dei 
responsabili di occupazioni arbi
trarie v. 

Il Congresso naz. delia Federlsrra 
rinviato al 17 ottobre 

Su richiesta della Scpreteri.-i del
la C.G.I.L, allo scopo di poter per
mettere la presentazione ai congres
si delle Federazioni nazion-ni delle 
tesi confederali, il Congresso nazio
nale della Fedorterra. già fissato per 
il ? ottobre, viene rinviato alla data 
del 17 ottobre nella stessa F'de di 
Bologna. 

beni per circa 50 milioni di dolla
ri; gli Stati Uniti d'America per 
130 milioni di dollari; la Gran Bre
tagna per 60 milioni di dollari. 

Il delegato ucraino ha concluso 
proponendo di sostituire l'art. 69 
con un testo nuovo, basato sui se
guenti punti: 1) prendere in consi
derazione i memorandum italiani; 
2) istituire una sottocommissione 
che determini il carattere e l'enti
tà delle richieste avanzate da cia
scun Paese; 3) che l'articolo dovrà 
essere applicato solo quando non 
sia dannoso per l'economia italiana. 

La Commissione economica ha 
terminato i suoi lavori respingen
do l'emendamento greco tendente 
a stabilire l'obbligo per l'Italia di 
versare un indennizzo di 789.000 
dollari. 

L'ULTIMO UOMO DI ROOSEVELT COSTRETTO A LASCIARE IL GOVERNO 

Inumili dimette Wallace 
L e p r o s s i m e e l e z i o n i d i r a n n o p e r ò s e il p o p o l o a m e r i c a n o p r e f e r i s c e a l l a p o l i * 

t i c a e s t e r a g u e r r a f o n d a i a u n p i a n o d i c o l l a b o r a z i o n e p a c i f i c a f r a l e N a z i o n i 

WASHINGTON. 20. — Tra
inali ha invitato oss i Henry 
Wallace, ministro del Commer
cio americano, a dimettersi dal
la carica. 
Nel corso di una conferenza stam

pa, il Presidente ha dichiarato che 
< ncn vi sarà nessun mutamento 
nella politica estera degli Stati Uni. 
ti II Ministro degli Esteri Byrne* 
e la delegazione americana a Pa
rigi riscuotono infatti la più com
pleta fiducia. Esiste — ha continua
to Truman — un fondamentale 
conflitto tra le vedute di politica 
estera di Wallace e quelle del Go
verno. Non possiamo tollerare «"he 
tale conflitto minacci la posizione 
degli Stati Uniti nei confronti di 
•lUri paesi. Pertanto, la politi .» 
estera americana resta in vigore, e 
del tutto immutata, quale venne 
formulata dal Congresso, dal Presi
dente e dal Ministro degli Esteri. 
Inoltre nessuno dei membri del go
verno potrà fare In pubblico dichia
razioni che siano in contrasto con 
la politica estera ufficiale ». 

Wallace ha comunicato ad Harry 
Tniman l'accoglimento de! deside
rio presidenziale con questa lettera: 
« Caro Harry, come mi avete chie
sto, ecco le mie dimissioni. Io con
tinuerò a combattere per la pace. 
Sono sicuro che vorrete anche voi 
unirvi a me in questo grande com
pito. Con rispetto: Henry Wallace ». 

La gravissima decirfone presa dal 
Presidente Truman viene m^ssa In 
relazione — neeli ambienti del Di
partimento di Stato — con la voce 
fatta circolare ieri a Parigi circa 
« l'insoddisfazione » della delegazio
ne americana per l'atteggiamento. 

giudicato troppo debolt. di Truman 
nei confronti di Wallace, a fui il 
Presidente si era limitato a vie
tare ulteriori dichiarazioni in m* 
teria di politica estera. E' assai prò. 
babile, quindi, che gli avvenimen
ti odierni siano il risultato di una 
comunicazione di Byrnes a Tru
man, nel corso della quale il Se
cretarlo di Stato avrebbe chiesto 
perentoriamente al Presidente di 
« liquidare » l'uomo politico ameri
cano favorevole ad una politica di 
collaborazione con l'Unione Sovie
tica. 

La pressione esercitata, asssi prò. 
babilmente. da "Byrnes, era stata 
preceduta da una campagna di 
stampa scatenata dai giornali rap
presentanti gli interessi dei trust, i 
quali avevano chiesto con insolita 
energib le dimissioni di Wallace ed 
r.vevano accusato Truman di « de
bolezza ». Il « New York Herald 
Tribune » scriveva qualche giorno 
fa in un articolo di fondo. « l e di
missioni del signor Wallace sono 
ora urgentemente richieste 
turalmente molto difficile per il 
nostro Presidente, amante del quie. 
to vivere, domandarle; m i i n o * 
quando egli non lo farà, dar* l'im
pressione al proprio partito e, quel 
che è peggio, alla Amministrato
ne dello Stato, di essere la vittima 
delle profonde rontravlizloni e di
visioni esistenti nel Governo e di 
essere incapaci .li una azione ef
fettiva svi terreni, piti difficile de 
Ulì aff.iri nmeriCtTi: » 

Necli s.e>si ambienti governativi 
si dichiarava questa tera che le di
missioni di Wallace non «1 possono 
ritenere un fatto positivo. Esse di

mostrano che, ogni qual volta una 
voce onesta si leva a parlare In fa
vore di ur.a collaborazione tra i p ò . 
poli fondata sul rinnegamento di 
qua!.-iasi imperialismo, essa trova 
contro di sé l'opposizione degli as 
sertori interessati di una politica 
potenzialmente guerrafondaia. Osser 
va a questo proposito il « Soviet 
News » che quegli americani che 
hanno ammassato enormi ricchezze 
in due guerre hanno fatto cosi be 
ne I loro affari che non reca m e 
raviglia s e oggi essi prepaiano li 
terreno Der un nuovo ronflitto 
mondiale. 

Tuttavia il discorso di Wallace, 
e l'approvazione che esso ha tro
vato In larghissimi strati dell'opi
nione pubblica americana potreb
bero dimostrare « che non tutti gli 
americani sono un coro che canta 
le lodi di Truman ». Le elezioni di 
novembre potranno dire qualche co
sa di molto importante a Truman « 
a Byrnes. La vittoria del Diparti-

F.' na- mento di Stato è dunque del tutto 
" provvisoria e non è improbabile che 

ossa possa pregiudicare II destino 
elettorale, del resto già segnato, di 
coloro che attualmente dirigono 
la politica estera americana 

Stamane alle ore S il 
Comitato Centrale del 
P. C. I. si riunisce ne* lo
cali della Sezione Salario 
(Piazza Vcrbano). Tutti I 
doputati comunisti stono 
invitati a intervenir*. 
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